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ELEZIONI REGIONALI Le i danno i comunisti a il 23,5% « il 24,2% a il 6%. in meno sul 1985) 
La e meno 2,2%, i più 2,2%. n a la Lega è il secondo o (19,9%) 

a un po' più a destra 
a il i e nel d sfondano le Leghe 
e suona 

pe  tutti 
MASSIMO D'ALEMA 

N essuno può nascondersi le ragioni serie di 
preoccupazione per  il risultato delle elezioni 
regionali. E non solo per  l'arretrament o del Pei 
su cui si deve rillettere . a per  i segni evidenti di 

^ _ difficolt à e di crisi del sistema politico democra-
tico. Abbiamo visto crescere nella campagna 

elettorale l'agitazione qualunquistica, venata di razzismo, 
delle e al Nord-, mentre nel o dominava lo 
scatenamento clientelare e, non di rado, l'intimidazion e 
maliosa e camorristica.  risultat i rillctton o tutto questo. CO 
una dillicoll à per  la sinistra nel suo complesso. Al successo 
inquietante delle e la riscontro il consolidamento di un 
voto clientelare e «governativo» nel Sud. 

Soltanto uni classe dirigente che conti, cinicamente, di 
galleggiare sul degrado delle istituzioni e della democrazia 
può guardare con soddislazionc a tutto questo. Noi sentia-
mo invece la necessita di rilanciar e l'esigenza di una nlor-
ma della politica. Non solo di nuove regole e istituzioni; ma 
di una lotta intransigente contro la corruzione, il legame tra 
politica, altari e criminalit à che riduce la liberta dei cittadi-
ni. 

e essere questo un tema di rillessione e di inv 
pegno per  tutte le lorze democratiche. Certo, in questa 
campagna elettorale, non siamo riusciti  ad arginare queste 
tendenze negative. Non credo che questo latto innegabile 
debba spingerci a rinunciare ad una battaglia per  il rinno-
vamento della democrazia italiana. Si tratt a al contrari o di 
rendere questo impegno più forte e coerente, di lavorare, 
senza scoramenti, per  dare credibilit à ad una prospettiva di 
alternativa, di collegarci alle ragioni sociali e materiali che 
spingano verso un cambiamento. 

o del Pei non era un dato inatteso. l risul-
tato delle elezioni europee che segnò una tenuta ed una in-
versione di tendenza assai dilllcilment e poteva essere ripe-
tuto in questa prova elettorale di tipo amministrativo. Non 
solo perchè esiste un divario forte, del quale abbiamo avuto 
prova chiara anche recentemente, tra il nostro risultato po-
litic o e quello amministrativo o per  il peso, che si è accen-
tuato, del voto elettorale e di scambio. a per  lo sconvolgi-
mento dello scenario mondiale nei mesi che hanno prece-
duto il voto di ieri. 

E ra evidente il rischio che il crollo dei regimi del-
l'Est, la campagna ideologica e la spinta a de-
stra che ne sono state alimentate, Unissero per 
co1 pire le idee e le prospettive di cambiamento 

m^mmmm an :he nel nostro paese e nell'Occidente. Sono 
state anche queste le ragioni che ci hanno spin-

to ad avviare una svolta profonda, ad indicare la necessità 
di una rifondanone politica e culturale, ad aprir e la fase co-
stituente di un.) nuova formazione della sinistra. Certo que-
sta scelta innovativa e coraggiosa non è valsa ad invertir e la 
tendenza negativa in una prova elettorale giunta subito do-
po una discussione travagliata e difficile . Nessuno vuole 
sottrarsi ad una riflessione pacata e serena su questo fatto. 

È anche possibile che nel voto si siano manifestate arce 
di incomprensione nel nostro elettorato. a e diflicil c pen-
sare a quale nsultato avremmo potuto ottenere se fossimo 
rimasti  fermi di e ai cambiamenti sconvolgenti in atto. 
Ne si può dire che chi ha puntato su un voto di prolesta a si-
nistra contro la svolta del Pei abbia ottenuto un successo. 

e mia 6 che le ragioni che ci hanno spinto ad im-
boccare una via di cambiamento restano tutte di fronte a 
noi. E davvero non sarebbe giusto sottovalutare la grande 
forza che tuttor a rappresentiamo, quella grande massa di 
donne e di uomini che ci hanno dato fiducia in un passag-
gio cosi difficile , lo penso che ora da noi ci si attenda non 
solo una riflessione seria e attenta, ma coraggio e coerenza 
nell'indicar e una prospettiva per  il nostro partito , per  la sini-
stra, per  la democrazia italiana. 

 dati salienti del voto e sono o 
del i - al suo test e più difficil e - cui -
buisce pe la a volta a delle i ; e 

e del fenomeno delle Leghe e delle e -
mazioni localistiche e e nel . 

a nell'onda lunga . a dei . e 
attestata su un o del o , cioè al limite 
del minimo . e l'astensionismo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

A a misura 
dell'arretrament o comunista 
non era ancora esattamente 
quantificabil e a tarda sera. Se-
condo la a il Pei era al 
23.6%. mentre il sistema infor-
mativo di Botteghe Oscure da-
va un 24,2. Comunque, la fles-
sione è dell'ordin e di sci punti 
sulle lontane regionali di cin-
que anni fa, di quattro sulle po-
litich e '87, e di quasi cinque 
sulle europee dell anno passa-
to. Questo trend negativo si ri-
produce (e in qualche caso si 
aggrava: Sicilia, dove si è vota-
to per  le provinciali ) nelle re-
gioni a statuto speciale non 
coinvolte nella tornata regio-
nale. 

l dato Pei e tanto più preoc-
cupante per  il contesto in cui 
avviene: un complessivo spo-
stamento a destra in cui delle 
perdile comuniste non benefi-

ciano altre forze di sinistra p 
scende sotto l'un per  cento; le 
due anime Verdi, che pure ri-
scuotono un apprezzabile 
4,9%, restano al al sotto del 
successo europeo); lo stesso 
Psi non va oltre un pur  inedito 
15.4%; al Nord dilagano le -
ghe che se nel datocomplessi-
vo superano il 5,6 diventando 
la quarta formazione politica 
nazionale, in a si av-
vicinano ad un quinto del cor-
po elettorale, allineandosi al 
Pei come seconda forza; in Ve-
neto superano quota 6%; poco 
meno in Piemonte. Omologo 
al fenomeno delle e è, 
nelle regioni rosse, il boom 
delle liste caccia-pesca-am-
biente: almeno il 3% n Tosca-
na, qualcosa di più in Emilia, e 
il 4% in Umbria. 

E ancora un dato preoccu-
pante: il pieno impressionante 

di voti della e nel -
no (in Sicilia arriv a al 42,1%) 
in cui s'intreccia il condiziona-
mento di mafia, 'ndrangheta e 
camorra, e che consente allo 
scudocrociato c:i masc herarc il 
suo evidente insuccesso nelle 
aree più sviluppale del paese: 
n Piemonte perde tre punti e 

mezzo, in , addirit -
tura quasi dieci, e nello stesso 
Veneto blancoc-inque. 

, il segno della disaffe-
zione verso il sistema partitic o 
e dato anche dall'aumento 
dell'astensionismo: una media 
di oltr e due pimi e mezzo in 
meno di votanti, che nel Cen-
tr o a ragg unge più del 
quattr o per  cento. Con punte 
ancor  più impressionanti: in 
Calabria si calcola che som-
mando astensioni, schede 
bianche e schede annullate si 
raggiunga quota 31-32%, vale a 
dir e più di quanto abbia riscos-
so il partit o più torte. 

o spostamento a destra, 
tuttavia, assume connotazioni 
nuove. Tanto che il partit o di 
destra per  eccellenza, il poten-
ziale beneficiano quindi di una 
spinta conservatrice-reaziona-
ria  - e cioè l - , non solo 
non guadagna ma, con il suo 
quattr o e rott i e anch'esso al 
suo minimo. 

 parlit i intermedi. l Pri non 
è stato premiato dalla diretta 

concorrenza alle e sulla 
questione e e 
perde non solo rispeito alle re-
gionali ma anche alle politi -
che; il Pli è nella stetj..a condi-
zione con un 2%; mentri: il Psdi 
risana le ferite della soc ;ssione 
filo-Psi e con un 3% si colloca 
leggermente al di sepia delle 
politiche di tre anni fa. 

n definitiva, il pc it . ipartit o 
non avanza rispetto .ilk politi -
che '87, e perde un |i.mto ri-
spetto alle precedenti regiona-
li, ma i guai in cui si ri rciva van-
no ben oltre questo sixjsta-
menlo percentuale: implode il 
grosso problema della gestio-
ne della più ricca e fra nde re-
gione italiana, la , 
dove l'ago della biluncia sa-
ranno, altcmativame: i',i '. la -
ga o il Pei. 

Anche nelle regioni rosse si 
apre qualche problcrnii . n To-
scana icomunisli scendono da 
25 a 22 seggi (su cinquanta) e, 
non essendoci alternativa di 
pentapartito, sarà giocoforza 
costituire una coalizione di si-
nistra più larga di quella 
uscente. n Emilia vieni; meno 
il monocolore Pei, mti c'è già 
un'intesa che prevedi"  a presi-
denza della giunta .il Psi. n 
Umbri a malgrado la grave fles-

sione comunista (dal 44,3 al 
37,5). largamente dovuta ad 
una lista prooccia, non do-
vrebbero tuttavia esserci pro-
blemi per  la conferma della 
giunta di sinistra. Prospettive 
aperte nelle : anthe 
con una flessione consistente 
del Pei (quasi cinque punti) , 
la crescita dei Verdi consenti-
rebbe un'alternativ a al gover-
no a partecipazione : in-
somma, ci sono ancora i nu-
meri per  la giunta di sinistra 
che per  vent'anni l'atteggia-
mento del Psi ha impedito. -
certezza ancora, per  la lentez-
za con cui affluiscono i risulta-
ti, sulla sorte dell'unica giunta 
regionale di sinistra nel P»fezzo-
giomo, quella della Calabria. 11 
Pei è in flessione più rilevante a 
Catanzaro e Crotone (sette-ot-
to punti) , più contenuta nel 

. l Psi guadagna sensi-
bilmente. a giunta uscente di-
sponeva di 22 seggi su 40: solo 
con il computo dei resti sarà 
possibile, oggi, stabilire se esi-
ste ancora una maggioranza di 
sinistra. Un fenomeno analogo 
di travaso a sinistra è segnalato 
in Campania dove il Psi diven-
ta il secondo partit o soprattut-
to grazie al boom fatto registra-
re a Salerno. 
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a eli nuove e i nelle e i dei leade di o 

i si accontenta, i o 
Occhetto ai : o il sistema 

 le e asettiche, il o può . E 
di questo la c gioisce. «Non abbiamo vinto 4 a 0, 
ma un 3 a 1 o un ?. a 1 c'è», dice . i s'ade-
gua, ma senza e ad e il -
to» del . l , «insoddisfatto» cl: -

o , dà e sui i che o sul-
le istituzioni Lo fa anche . Occhetto lancia l'i-
dea di un . E a si smuove e . 

PASQUALE CASCELLA 

A Tutt i , 
chi più e chi mero, tra i cinque 
partil i della maggioranza di 
governo. Come sempie, del re-
sto. a se è duio a morir e il vi-
zio di piegare li: percentuali ai 
ralfront i più consolatori e alle 
giustificazioni più comode, è 
però evidente lo sfilacciamen-
to di un sistemi) politico incar-
dinato su una Ex: immobile. n 
una regione grande, tra le più 
moderne e ricche, qua! è la 

, ma anche in altre 
important i aree del Nord, non 
fa notizia solo i colpo subito 
dal Pei ma anche la disfatta del 
pentapartito di Jionte all'esplo-

dere delle , nei con-
front i delle quali si sono spre-
cati aggettivi esorcizzanti 

, -
tà», «demagogia», «e|,]r  àsnio»), 
senza però alcuna ri lesitene 
sulle responsabilità piolitiche. 

e particolaristiche», dice 
Arnald o Forlani, che w consola 
sostenendo che, nel caso si 
fosse votato per  le regionali 
anche in Sicilia e nelle altre re-
gioni a statuto speciali ', il risul-
tato dello scudocrociaio sareb-
be stato «probabilmci ite buo-
no anche in se». a e «li che più 
preme al leader  de sor  io i «due 
punti» conseguiti, in questa 

partit a elettorale, dal penta-
partit o che «allontanano la 
prospettiva di un'alternativ a di 
governo». É un'analisi che non 
soddisfa la sinistra de che, con 
Guido Bodrato, punta l'indic e 

» del propri o parti -
to e sulla «spregiudicatezza del 
Psi». 

È vero che il voto «non raf-
forza l'alternativa», e Achill e 
Occhetto l'ha apertamente ri-
conosci lo. i qui l'insistenza 
del segretario del Pei nel con-
front i di «tutte le forze realmen-
te alternative» perché «insie-
me» diano un segnale «lale da 
rendere utile il voto per  l'alter -
nativa'. Non è un discorso che 
nasconde l'«insoddisfazione» 
per  il risultato del Pei, anche se 
il 24% circa smentisce quanti 
immaginavano il «declino» di 
una lorza che ha imboccato la 
via del cambiamento. Qualcu-
no del «fronte del no» (da Giu-
seppe Chiarente a o -
tini ) chiede di «discutere a fon-
do», mentre Armando Cossulta 
dice esplicitamente che il se-
gretario deve «trarr e le conse-
guenze» di una linea «che si ri-

vela fallimentare». a Occhet-
to, nel dichiararsi  pronto a 
ogni cibatlito, è risolute: «Se 
non  procedesse su questa 
stracci lo scenario sarebte ca-
tastrulico». E il segretario del 
Pei insiste sull'esigenza di un 
mov minto più genera e di 
carnai amento del sistema poli-
tico. i qui la proposta ag i altr i 
segretari di partit o di «mettersi 
intomo a un tavolo e affrontar e 
i problE mi che riguardano la ri-
forma istituzionale e le leggi 
elettorali». 

, piativa sembra colpire 
nel segno. l pentapartito si è 
«rafforzato», ma - dice il social-
dem ieratico Antonio Ccrigha 
- . Sulla ne-
cessiti di «darsi una regolata» 
nspet o allo «sputtanamento a 
vicenda» insistono tutt i e tre i 
partit i ntermedi. , sempre 
più pr:occupati di ritrovars i 
schiacciati, anche da questa 
parte si insiste per  riaprire  il di-
scorso sulle riform e istiuzio-

nali. Quanto al segretario so-
cialista, non sembra disposto a 
rinunciar e a far  p>esare nella 
prossima » i se-
gni «più» che, sia pure in deci-
mi di punto («Un'onda lenta 
ma lunga»), continua a ottene-
re: «  problemi del governo? i 
risolveremo nella sede pro-
pria». Claudio , per  il 
quale «il discorso di una sini-
stra di governo è più ravvicina-
to», include nella prossima ri-
negoziazione la «grande rifor-
ma». Bettino Craxi non si sbi-
lancia su questo, né sulla pro-
posta di Occhetto o non im-
provviserei»), e pero avverte 
che ha «le classiche fette di sa-
lame sugli occhi» chi non vede 
il rischio di una «escalation dei 
fatton di crisi e di degenerazio-
ne del sistema». Ora si smuove 
anche Forlani. che se la pren-
de con il «proporzionalismo». E 
nsponde ad Occhetto: «Non 
c'è dubbio che la riflessione 
dei partil i vada portata avanti». 

ALLE PAGINE 2,3 e 4 

a il o e della bambina 

«Così ho fatto e 
il o di Santina» 

L V.\. * 
Santina Renda 

RUGGEROFARKAS 

i . Tragica confes-
sione di Vincenzo Campanel-
la, 16 anni, presunto seque-
stratore di Santina , la 
bambina di sei anni scompar-
sa lo scorso 23 marzo a Paler-
mo. Secondo la versione del 
giovane, sofferente psichico, la 
bambina sarebbe caduta dal 
motorino sul quale l'aveva fat-
ta salire per  un giretto nel quar-
tiere. Vincenzo avrebbe perso 
il controllo del motorino e San-
tina sarebbe caduta. o visto 
il sangue, tanto sangue. i so-
no spaventato. o messo il 
corpo della bambina sotto una 
macchina e sono corso a ca-
sa». Qui Vincenzo avrebbe pre-
so una vecchia valigia e, torna-
to sul luogo dell'incidente, vi 

FRANCESCO VITALE 

avrebbe chiuso il corpo della 
piccola. o messo la valigia 
sull'Ap e di mio padre con so-
pra il motorino e mi sono diret-
to alla discarica». a la strada 
in salita era troppo ripida  per 
l'Ap e appesantita dal macabro 
carico. Cosi Vincenzo ha preso 
la valigia e l'ha gettata in un 
cassonetto dell'immondizia. 
Se quello che ha detto il ragaz-
zo è vero, sono praticamente 
nulle le possibilità di ritrovare  il 
corpo di Santina andato al ma-
cero da oltr e un mese e mez-
zo. Gli inquirenti , comunque, 
nutrono dubbi sulla versione 
fornit a da Vincenzo Campa-
nella e cercano una possibile 
chiave del giallo anche nel 
groviglio di parentele della fa-
miglia . 

A PAGINA 12 

i i di mio o 
a di Adrian o (e 

della nostra famiglia, e di tanti 
amici) dura ormai da un an-
no e nove mesi. n questo lun-
go periodo non ho scritto una 
riga e non ho pronunciato 
pubblicamente una sola frase 
su questo «caso». 

o con i miei studenti, da 
sempre, un rapport o affettuo-
so, e ho l'audacia di ritenermi, 
in molti casi, ricambialo. Non 
so quanto loro stessi ne siano 
consapevoli, ma in questi due 
anni ho ricavato dalla loro 
presenza buona parte della 
forza, della serenità, della vo-
glia di continuare di cui avevo 
bisogno. Tuttavia, se la me-
moria non m'inganna, credo 
di essere riuscito a non farmi 
sfuggire, a lezione, neppure 
un accenno al «caso». o 
sempre pensato, infatti , che 
gli studenti abbiano diritt o ad 
essere intrattenut i da me sulla 
storia a o della Cina, e 
non sui miei guai «privati» (si 
fa per  dire). Parlo delle lezio-
ni, naturalmente, che sono un 
momento pubblico: in altra 

sede, molti ragazzi e ragazze 
mi hanno detto, o lasciato ca-
pire, la loro soli Jarieia, in for-
me spessocommoventi. 

Non ho mai parlato né scrit-
to, dicevo. Amo la discrezio-
ne. , soprattutto, ho sem-
pre ritenut o che tutt i sapesse-
ro a prior i che cosa io potessi 
pensare e senti-»;, e che non ci 
fosse bisogno eli parole. Attri -
buisco - del tutto naturalmen-
te -i un senso lente al termine 
«fratello», e sempre mi stupi-
sco quando aualcuno mi dice 
frasi come: «Tu e Adnano sie-
te molto legati». Potremmo 
non esserlo? 

Se oggi mi o deciso a 
scrivere (e non escludo di tor-
nare a farlo in Juturo), è per 
precisare un punto che è con-
tenuto nell'intervento, assai 
bello e appassionato, di Pier 
Giorgio Camaiani neW'Unilàdi 
ieri . E vero che tra Adrian o e 
me c'è sempre slata una co-
municazione straordinaria , 
più fondata si ll'immediatez-

GIANNISOFRI 

za del capirsi che su!l< > discus-
sioni. È vero che ci siamo 
sempre influenzati a vicenda 
(forse, malgrado la rri a mag-
giore età, più lui me che vice-
versa) . Quello che nun è vero 
- e tengo molto a dirl i - è che 
Adrian o abbia aspettato i miei 
studi gandhiani, o ripescato i 
miei pur  antichi mietessi per  i 
«valori di un liberalismo (an-
che cattolico)» per  diventare 
la persone che Camaiani ha 
incontrato qualche anno fa. 
Chiunque lo conosca sa 
quanto fossero prolondi. du-
ratur i e soprattutto autonomi i 
suoi personali interessi per  le 
tematiche della non violenza, 
per  le esperienze e i simboli 
della religiosità, per  i valori 
dell'individuo . Chiunque lo 
conosca sa dei suoi rapport i 
con Solidamosc, de!l.a sua at-
tenzione al nuovo in ogni 
campo (ivicompresi! il ponti-
ficato di Wojtyl a con tull e le 
sue contraddizioni), del suo 
amore per  la storia del mondo 

ebraico. i sono limitat o a ciò 
che attiene al mondo delia re-
ligiosità, nella sua accezione 
più ampia, perché di questo 
ha parlato Camaiani. E su 
questo io volevo dare a Adria-
no ciò che è di Adriano, e re-
stituir e meriti che non sono 
miei. 

Giacché ho preso, per  la 
prim a volta, la parola, mi sia 
consentito di fare ancora 
qualche considerazione, non 
più attinente all'articol o di Ca-
maiani, ma di carattere gene-
rale. a sentenza di condan-
na, del tutto inattesa, è caduta 
su di noi come una mazzata. 

a poi ci siamo rimessi a la-
vorare. Personalmente, sono 
stato sempre ottimista e, per 
quanto paradossale possa 
sembrare, continuo ad esser-
lo. o fiducia che la verità 
trionf i e che l'onore venga in-
teramente restituit o a Adria -
no. Certo, i guasti già prodotti 
sono tanti, e alcuni irreparabi -
li . a la liducia deve restare. 

C'è tuttavia una cosa che 

prov:: a in me una granc'e an-
gosci, i, quasi più della : tessa 
cond, ulna. Negli ultim i ijiom i 
m i è e «ipitato di leggere t jlt o e 
il con nano di tutto. Che Adria-
no si» l'occasione per  la ri-
composizione della sinistra. 
Che Adrian o sia una pò ita in 
gioco nello scontro all'intern o 
del . Che Adrian o sia una 
posta in gioco nello scontro 
fra Pc e Psi. Che sia una posta 
in gio:o nello scontro fra sini-
stra e forze moderate. Che su 
di lui :ossa accentuarsi l.i frat-
tura ti a settori diversi del mon-
do e; ttolico. Che la so le di 
Adria/i o dipenda da battaglie 
all'in i "m o della magistratura, 
o tra magistratura e potere po-
litico , o tra altre istituzioni e 
servi;: ideilo Stato. 

Facciano pure tutti : chi po-
trebbe impedirlo? , per  fa-
vore, nessuno dimentich que-
sta cementare verità: che il 
«caso Sofri» si riassuma» so-
pra»!. , se non esclusiva-
mente, in un ordine dato o 
non i! ato a , in un i pio-
vosa domenica di diciotio an-
ni fa. 

Gava sapeva 
da 2 giorni 
del rilascio 
di Celadon? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

. «Giovedì notte 
ho saputo che il rilascio di Car-
lo Celadon era imminente». 11 
senatore de o Giacometti, 
che in questi anni ha fatto da 
tramit e tra la famiglia e il mini-
stro Gava, parla di una telefo-
nata arrivat a da , che gli 
preannunciava il rilascio. È 
questo uno dei «botti» scoppia-
ti durante la prima giornata del 
ragazzo a casa. Un altro arriv a 
dallo stesso Carlo, che dice di 
essere stato sempre in una pri -
gione. Allermazione che non 
convince e che (a temere che il 
ragazzo possa essere stato mi-
nacciato dai suoi rapitori . Can-
dido Celadon, infine, ha rac-
contato di essersi convinto ad 
andare a votare dopo una tele-
fonata di Cossiga. A Piati arre-
state 10 persone. 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

o salvato, i distanziato: 
la e esulta pe il o ottenuto 

i soddisfatto, o polemico 
E o dice: «Esame » 

«Adesso vediamo chi vuole 
un voto anticipato...» 
l o tenuto in sella. i tenuto in scacco. E 
poi il , finalmente distanziato. La Oc festeggia 
una quasi a che è o uno scampato 

. E se i è pacatamente soddisfatto e 
i non commenta a caldo, c'è chi a pe

. o dice: o o l'esame. E mi 
e bloccata ogni tentazione di elezioni anticipa-

te». e è festa, o quasi. Guido , . 

O A 

. , e non e sta-
ta o una a pe  4 a 
0. o che che è finita 3 a 
1, o 2 a 1. a in campionato 
ogni a fa a a sé: l'im-

e è e i due 
punti. E in queste elezioni la 

a ha vinto la sua 
. Uguale a se stesso an-

che nel o dello scampato 
, i detta ai -

sti che lo o il -
zionale "commento a caldo». 
Le sette della a sono passa-
te da poco, e il o de e 
appena giunto a piazza del 
Gesù. o a e e a a 
nella sua , una mattina-
ta di tutto , poi il o 
all'«Alceo» di Fano, quindi le 

c del o sondaggio -
xa dettategli da . a da 

, , gli avevano 
letto le i della piccola 

a di i messa al la-
o da piazza del Gesù: i -

i a e , -
do i dati di 400 seggi campio-
ne, davano fin dalle -
me e del o una e 
al di a del 33 . -
naldo i saltava in auto, 
andava ad Ancona e decollava 
alla volta di . 

Al voto di citta e i la 
e chiedeva due cose: che co-

me quel 18 e del '48 venis-
se a la suggestione di 

, e che dalle e 

o e i in 
boccate d'ossigeno pe  An-

i ed il suo e go-
. Al e della , nel-

la -cittadella- di piazza del Ge-
sù non hanno dubbi: i 
i i sono stati conseguiti. 
Con le lampade tv che gli ac-
cecano gli occhi, i con-
fessa: «L'aspetto più -
sante di questo voto a e 
in che modo la cnsi del sociali-
smo e si e a 
in una caduta di consensi del 

. i e che le i 
siano state : oggi è 
molto aumentato il o a 

e e . a un , e vie-
ne alla seconda questione: l 

o è complessivamente 
e alla a di 

. i e che non 
solo non i ipotesi al-
lemalivistiche. ma che colpi-
sca le opposizioni e consolidi 
il . 

Lui, il , lo dice co-
si: con la gelida flemma che gli 
è usuale. l suo  ge-

e napoletano, invece. 
o o , viceca-

po , è più -

zante: i e che chi aveva 
puntato su ipotetici -
menti i sia stalo bat-
tuto. E mi e anche che si 

i di un o che non 
può fa e tentazioni di 
elezioni anticipate...». Nel mo-
mento di quello che viene con-

o più o meno un . 
o ne ha anche pe  chi 

- o della -
za - aveva o a -
te o : o 
solo o i difficolta 
al . Comunque, se 
queste elezioni o un esa-
me pe i ed , 
bene: l'hanno o a pieni 
voli». 

Novecento i più a 
, non e che tutta la e la 

pensi allo stesso modo. Colpi-
to dai i che gli o 
dalla vicina a ed alle 

e con il successo dei -
mont», Guido o e pessi-
mista: «Non basta l'evidente 
sconfitta del i pe o giudi-

e positiva la conclusione di 
queste elezioni. a della 

e e la a del 
i hanno o la , 

sulla , ili un consistente 
movimento autonomista che 

à la e so-
ciale e poli ica tu d e 
Sud...». No. l ì o non è otti-
mista: -L'avevo detto un mese 
la: queste elezioni le e 
vinte chi e o meno. 
l o e più ccbole: ma 
poiché gli i sono più deboli 

, il go\emo a in pie-
di indebolito. Vuol e la 

? La venta è che il fatto 
e é che i voti in uscita dal 

i non vengono affatto -
cettali dalla . 

A a a piazza del Gesù -
a anche Antonio Gava, n 

n del > che ha in-
stallato Andn-otti e i alla 
guida di gowmo e . £ soddi-
sfallo il o o 
delgli ? a la

, visto il tipo di campa-
gna e che ha condot-
to: «Sono soc disfatto é 6 
a jmcntata la e a noi e il 

. E del su d, degli omicidi e 
della e mafiosa, co-
s'ha da ? a , 
anche qui: o che i -
dionali abbiano o bene 

<s> ' . ' '  r . ' * ' * ^ 
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Il segretario della De, Arnaldo Forlani 

alle polemiche ingiuste». Ai 
i non dice di più. E men-

e le i o il -
sultato de e il 31%, a piazza 
del Gesù la sodelislaziono si 

a in . o 
, uomo-macchina 

della a de, fa lo 
spaccone: «Le Leijhe? Se ne 

o quelli che hanno 
o voti. Noi abbiamo supe-

o indenni anche ' quest'osta-
colo. Con le Leghe o i 
conti poi...». o un po' ci -
pensa e dice: a a ci vuole 
la a , i 

o tutti a quel paese». 
L'ave  salvato il o di 

i tenendo in scacco 

i e il , non basta -- ò 
- a caccia o del tutto la 

e a a in questo 
aloso lunedi di maggio. Quella 

a e a 
a alla , con il 

meno 8% alla e a vantaggio 
della Lega) ha lasciato il se-
gno in molti. , anche in -
ni: o sentito che Occhetto ha 

o in televisione di -
ne del sistema . Non 
c'è djbbiochc la -
le a esalti le spiin'e -

c e le tentazioni disso-
ciative. E non c'è dubbio che l 

i i o e una f -
sione sulla base di questi dati». 
Una . i lino al-
la a elezione.. 

«È il vento del . o tutti a » 
l leader  della a lombarda, 

Umberto Bossi, esulta 
Sostiene che hanno cercato 
di corromperlo con 50 miliard i 
«Staremo all'opposizione» 

 MICHELE URBAN O 

. n a va 
bene la gente umile, gli intel-
lettualini non o a niente. 

, , si. a bisogna fa-
e l'impasto giusto. Con un po' 

di fede». Cosi ò o 
, gustandosi in a le 

e del successo. Si lamenta 
. o di noi si è mosso 

o Cossiga e il e 
della a non -
be e i . 

i poi se non sono in 
i le istituzioni». 

È nella sua sede milanese. 
Una palazzina appena e la 

. Un e 
. o 

a a la tappezze-
 di un salotto «buono» che 

ha lasciato il posto a scaffali, 

i e manifesti a tinte -
ti. Una soddisfazione a 
aleggia . e e 

i a o che 
alla e la Lega -
da abbia seppellito il penta-

. E lui commenta filoso-
fo: «Non si possono e cam-
biamenti senza instabilita...». 
Tutto qui? «Già, a o 
di e a 

, aggiunge inef-
fabile. , scusi, a a 
che? «La battaglia à a le 

e del o da una 
e e quelle dell'autonomi-

smo . 

Cosa l'ha fatta più -
? «Quel e a che ha detto 

che dovevano . Lo 
o o no? Non lo so. 

La battaglia politica non si fa 
nelle aule del . ò 
voglio e che se io volevo 
cinquanta pisellini li avevo gii 
in tasca». Vuol e cinquanta 
milioni? >No, no. . E a 
chi volevano ? All a Lega 

? «No, no, al sciti
. a chi è stalo? «Eh, chi 

è stato... Anche a Leoni, -
da caso, hanno fatto delle -
poste. Uno del e vesuvia-
no. E lui mi ha telefonato pe

i che voleva i il 
collo. È o  Leoni, è stato 
anche un o ciclista». 

È stanco il leade dei «lum-
. a i i sono a 
. Quale à il o che 

pe o le à un'avance? E 
lui subito: «Sia la e che il i 
ce le hanno e fatte». a 
come, i è venuto fino a 

a pe ? e
ha sbagliato , voleva an-

e a Canossa e invece ò an-
dato a . , vi ha le-
gnato? a è dovuto e a 

a e a dell'au-
tonomismo è diventato -
le». E le avances chi ve le ha 
fatte? «Un o e 
toscano...», Chi, Spini? a no, 
non lui. Non a un e 

ufficiale. , quando si dico-
no e cose si e sem-

e un qualcosa che è o il 
. , esattamente, cosa 

le ha detto? , che -
vano noi ai . E voi a 
che , al Comune di -
no o alla ? «Non -

o in a anche se 
siamo disposti a e 
con i . Chi esce 
peggio da queste elezioni? 

, il voto a che 
non e più a e le posi-
zioni». Cosa vi aspettate dalla 

? à di e pe
fa e tutto come -
ma». E dal ? i ha più in-

e a i pe  il cam-
biamento». E del i cosa pen-
sa? l suo calo a . 
C'è stato un momento della 
sua a in cui ha dato un no-
tevole o alla battaglia 

. a ha -
zazione a che ha fini-
to pe . 

a a chi avete o 
o voti? «Al , anzi sono 
o o di e co-

m'è andata in Emilia». Qualcu-
no si  delle deleghe con 
le dimissioni in bianco fatte -

e ai candidati. È o che 

lei è un pac d ? a 
no, posso non e un buon 

, m>> non mi fanno 
mai . Che manda a di-
e a ? -Che a soflia il 

vento del . 
Cosa à pe ? 

ò in gito pe  le e 
dove si festeggia mangiando». 
E poi? >E poi 1120 mjiggio tutti a 

e a . Come? «Oh, 
si. Lo  o . Tutti 
gli eletti o e a 

a e gii. e fedeltà asso-
luta agli i diligenti del 
movimento». E se qualcuno 
non lo ? à espulso. Le 

e bisogna . a 
lo sapete che- a è -
tante? a è un fatto uni-

.  legcl lo aveva detto e 
: con i >ntida è cambiato 

il mondo. Nel senso, aveva 
spiegato, che la a dell'Eu-

a a è a da 
. E sapete che io la -

ma a  ho a da! -
e di o o pe  un 

o su . 
Che e pe e questo 

successo? «Li fine di;l o 
non la facciamo. a -
ie della a abbi.imo la se-
de e enti lo-

ET*®"1 

Il leader della Lega Lombarda, Umberto Bo ;si 

cali. o > .1 e sfatt? , ma mica è finita. n 
avanti le , non i singoli luglio à il o sindaca-
cel i» Cosa si asp< ? «Eh, a to che ha una velocità di pene-

o e i g jvi'missimi». e spaventosa. A bongo 
Sogghigna a il . E voi e a e è o come 
cosa ? «Noi o al- nel . a lei o a dawe-
l'opposizione. Se sui i o il e comunale a 

o ci o - ? o di no. Cioè, i 
e à , se no à i sei mesi si. poi o di 
a e ci i mo». Soddi- no». 

La conquista del 2% 
fa e di scampato 

o in casa e 
l o si muova» 

Altìssimo: 
a la a 

» 
Si sono i sulla soglia del 2°o, né sotto né un 
decimale . i si accontentano di questo 

o e o che s'è a una a ca-
duta e in atto dalle e e e 
in evidenza con 1<; ultime elezioni . a il 

o à i a e mano alle -
me istituzionali, non è più tempo di , dice 
Al tissimo scioccato dai i delle leghe. 

GRAZIA LEONARD I 

o Altissimo si sente 
in salvo. o a quel due 
pe  cento che già a ave
fallo e il u to -
talo delle , e gli dà la 

a che anche il o 
à a galla cosi o m ' è, il 

o del o e 
s'accontenta e a con -
mo :  noi è finito il 

i nd negativo. Abbiamo -
o sulle elezioni politiche, 

ci :>t amo avvicinando al -
tato delle i dell'85. 
L'insuccesso delle e 
(dove il i si ò insieme 
al i e , ndn è alle 
spalle. È accaduto que che mi 
aspettavo, che si e la 
nc i fa caduta e 11 go-

a ne esce o e -
lano tutte le . Non si 

o neanche sulla somma 
di i . a al g c e mo è 

a anche una a : -È 
ce e e a go-

e meglio. A e alla 
a e e a quella 

istituzionale in , < a -
e le i della a 

ce n un o . Non c'è 
pi: lempo pe , -
d e il fenomeno delle leghe, 
un to a quello dell'ast>:nsloni-
s no e delle schede nulle o 
bianche dice che in a sta 
succedendo .qualcosa di nuo-
ve , é l'astensioni! mo è fi-
siologico in i paesi indu-
stnalizzati non nel , 
si e Altissimo ai suoi al-
leiti . 

» metà o di i e 
fin 3 a a il o dei libe-
a 11 non ha cambiato le sue va-

. Le , e o 
le i nella sede del i in via 

, gli sono uscite dal 
cuoie, sebbene e di 
ci e aggettivi e . n 

? monte il 4%, in a 
. nel Veneto , in 

Emilia l'  .5%. in Toscana 
' ,3%. Eppoi e il 2,5% in più 

m la città di o , 
in buone posizioni o in 

. in Sicilia, nonostan-
te due liste in meno a i 
e Catania. i questi dai -
te Altissimo è contento. , 
a i o accigliato, ma 
s< , con l'occhio pun-
talo sui i televisivi, si 
s< nte in salvo anche dallo 

scossone delle leghe. l i non 
ne è stato lambito, il o 
ne è : «Nonostante il -

o del , siamo in -
te a in alcune , in 

, in Toscana. e 
anche al Sud». Semmai, -
pone uscendo dal o am-
bito, c'è da e pe  tutti: l 
successo delle leghe dice che 
siamo di e ad un voto di 

, di , non -
zionale. Sono condannabili le 
leghe, ma non i motivi pe  cui i 
cittadini hanno votato, È un 
buon campanello e 
pe  i i e indica che la n-

è . 

Sui i di i dal i si 
sono levate solo due voci uffi-
ciali di commento, il o 
e il o dei i col 

, Egidio . Ca-
polista a , nella e 
dove la lega ha ottenuto quasi 
il 20% e il i s'è o 
all'1,6%. il o a 

: e una 
e a e che 

colpisce molto i i -
nali. Si denota una n voglia 
di nuovo, che si e con 
soluzioni , come 
quelle e dal volo 
alle leghe». E la a più 

e l'ha a la Lom-
, dove e la lega aveva 

già dato i segnali di esisten-
za. Sottolinea il o a 
che questa e è diventata 
il o caso anomalo di queste 
elezioni : «La 

e a essendosi -
ficata in una e a te-
stimonia un fatto a più 

e e, quindi, con-
a l'esigenza di e 

vinlmcnte atto che qualcosa 
non funziona nei i a 

i e cittadini». 

La sensazioni; in casa i è 
che i i si sentono a 
uno degli aghi della bilancia 
de! , voci, ammoni-
menti, i sono pe  la 
coalizione o cui, assicu-

, tutti o : 
«Si à e avanti solo 
più speditamente, si à ap-

e il a già stila-
to, o non c'è» è la a 

a dal o gene-
e dei i 

La : «Voto soddisfacente 
ma il o è più debole» 
C'è un po' di o in casa . La 

a a di o soddisfacente», ma si capi-
sce che puntava più in alto. La campagna sugli im-

i e la a al o non hanno avuto effet-
ti molto benefici: il i e lo 0,1 sulle politiche e 
lo 0,3 sulle . a il o esce indeboli-
to», insiste il leade . Che aggiunge: l de-

o i ha o il successo delle leghe...». 

PIETRO SPATAR O 

. Come ne esce il 
? , non c'è 

dubbio». Cosa e al 
e ccn ? «Che si 

cominci a e bene». 
, la via del o 

è obbligata? o La a 
non , a le -
cia con un gesto sconsolato e 
poi dice che comunque la e 

a o punti» e che il i si 
avvia al o coi i di 

o «in condizioni i 
di . Sugli i -
e la a e .

i sono al 3,6%, ave-
vano il 3,7 alle politiche dcll'87 
e il 3,9 alle i dell'85. 
L'anno , alle , fu 
un fallimento la lista laica in-
sieme con il : un o 
4,4». 

a anche quest'anno non ti-
a a buona in piazza dei Ca-

. V , non è andata 

malissimo. l o del tonfo 
di un anno fa viene cancellato, 
il i mantiene, , il 
voto delle politiche e sulle am-

e la flessione è con-
tenuta. a è questo il o 
che si aspettava La ? Si-

e no. Nessuno lo am-
mette e ma un piz-
zico di delusione e le 
stanze della . La 
campagna sugli i («la 
gente è dalla a , 
aveva detto più volle il -

o del i o al dopo 
6 maggio) e il g nei 

i del o guidato 
da i o an-
che e dalla coalizione», 
aveva minacciato dieci i 
fa La ) non hanno -
mente o il o del-

a che si è gettato a capo-
fitto in una campagna -
le tutta n "movimento». 

E , subilo dopo la a 
e , il vice -

o o i a con 
a soddisfatta di un «buon - -

sultato», della a di un 
d positivo». «E questo vuol 

e - aggiunge - che quel 
o voto dell'89 è un episo-

dio o di .
i il calo del i invece è -

te. a - dice - o che quel 
o fosse una delle ipotesi 

che facevano a e Oscu-
. a stessa idea Giovanni 

, capolista a e do-
ve il i aumenta quasi del 2%. 

e si mette in moto un cam-
biamento di quella a -
sostiene - si paga subito. a 
eia e delle cose...». 

o La a a e 
mezzo dopo non dice nulla 
del voto comunista ma a 
di e i toni usati dal suo 
vice sui dati . E 
cosi a subito: «E' un
sultato soddisfacente». è 
nel momento in cui si fa e 

a a o gli eccessi e 
gli abusi del sistema dei » 
il n si lascia «delinilivamente 
alle spalle l'insuccesso delle 

, o sostan-
zialmente le posizioni -
te nell'85» quando ci fu la mas-
sima e -
na dovuta ai i guidati da 
Giovanni Spadolini. Questo -
sultato è «tanto più significati-

vo» se si pensa che «nelle -
gioni , in -

e in , o 
di a ha o -

i massicciamente sulle 
i locali». La a ha 

fatto anche i conti: se si esclu-
de la , il i è al 4,2% 

o il 3,8% dell'85. E le -
dite e vengono co-
munque compensate da -si-
gnificativi aumenti nel o 

. «E poi - aggiunge - in 
Sicilia diventiamo il o 

. 
Va meglio nel Sud, si -

ca nel . a se un o 
va male al d e bene al Sud 
- si chiede Giovanni a -
cosa possiamo ? Che ha 
vinto o che ha ' È a 

a uscita da queste elezio-
ni...». a anche i -
pubblicani la a del volo 
di » conlluito nelle le-
ghe. n a il i viene 
quasi dimezzato. n e 

e quasi ' 1,5%. Cala anche 
nel Veneto. l voto alle leghe è 
più , dice La , -

o laddove è e la 
e a la -

za delle e del o pae-
se e l'inefficacia, di come ven-
gono gestite dalle -
zioni pubbliche e dai . E 

, aggiunge, la a sfida 
a cui e «è quella del 

, pe e una

Giorgio La Me fa 

sposta conci età alla . 
La Lega w ice in : 

non l e pe  caso i i 
i e 

scosso dal ? «Noi non abbia-
mo o o - dice La 

a -, Lo E bbiamo tenuto. Se 
non ci fosse stata la a po-
sizione sugli i le leghe 

o u Cile più . E se 
non ci fosse stato quel o 

i le leghe non -
o avuto iiuesto successo». 

Quindi il dei o i ha fa-
o la mila e 

della , non ci sono 
dubbi». E oi i, come ne esce il 

o i che il i ha 
messo e mente sotto ? 

e indebolito. -
ché se il 10 6 di i a le-
ghe e e . stc locali si allon-
tana vuol e che bisogna 

e . Ecioè? «Cioè 
bisogna co e a -
e bene...». 

a a delle e pe i 
Se ne va un o di i 
Facce e nella sede di via della . o in 
naftalina il doppiopetto e nascosto in fondo a un 
cassetto il manganello, il i ci , -
to» a tappe e dopo il e o di -
mini, accusa il colpo.  neofascisti si attendevano -
sultati meno pesantemente negativi di quelli che si 
sono venuti . E si o a e 
nello , a , a i e finiani. 

PI ICTRO STRAMBA-BADIAL E 

. «Abbiano o 
una n legnala-. Al di là delle 

i ufficiali, o in 
molti i , nella sa-
la stampa della e del 

, a . E qualcuno, 
evidentemente pixo avvezzo 
ai funambolismi del linguaggio 
politico, lo diceva anche, sia 

e a mezza bocca. Fin dalle 
e i e 

dalla , intomo fil e 16, le 
facce dei i e militanti 
del i i - pochissimi, 
pe  la à - si sono fatte 

e più . Non solo 
pe  quel 4,1 pe  cento asse-
gnato dalla a a livello na-
zionale, cne segna un -
mento del 2,4 pe  cento -
to alle i del 1985, ma 
anche pe  i dati che o 
dalle e città e . n 

a il o di i è 
al , o (sem-

e in base alle ) di 

un 2,8 pe  cento che significa 
la a di e la metà dei 
voti. Anche nel Veneto il salas-
so è : 2.4 , quasi 
la à del 4,5 che aveva cin-
que anni fa. 

i missini si consola-
no con i i dati che -
no da , da qualche an-
no o . a sono 

e gli unici con il 
segno più davanti. E sub.to do-
po i i di o segnano 
una nuova doccia . An-
che a a le cose vanno tut-

o che bene pe  la fiamma 
: a e la metà dei 

seggi , i neofascisti -
o vistosamente, dal 9,4 

al 6,ti , e si -
filano un o a Napoli e un 
sostanziale dimezzamento 
nelle i in Sicilia. 

, lanciato 
e mesi fa al o di -

mini e sancito con l'clez onc -

ti o che e - di o 
 tuli alla a in sostifu-

zone » Gian-
o Fini, insomma, non ha 

. L'ave -
macio tanto il doppiopetto di 

e quanto il manganel-
lo dei suoi seguaci (e. fino a 
n:>n molto tempo fa. dello stes-
si: attuale ) non è 
seiv to a e a di 
v.' i . Ed è lo stesso , sceso 
it i Uila stampa poco a del-
le Ui, ad : «Non sia-
mo e il trend 
negativo in atto dal 1985». 

A faticato, un po' ingobbito, 
n o nascosto o le 

spesse lenti degli occhiali, il 
o del i si diee con-

vi-ito che i i del voto so-
li a e confusa di 
sto ti d'animo che -

a una a sbagliata a 
i e i e 

culi plessi» e che la ò està «si 
a nel voto alle Leghe 

e o le liste cosiddette mo-
. ..te matiche, dai i alle in-

i i civiche 
locali» che «non hanno un -
gi.inma politico». Non o o -
si a a a e ^u ti -
che il i si è spostalo a sini-
st-a. Anzi, al suo o -
el i a una a collocazione 
i , e su temi bei poco 
lontani da quelli delle Leghe: 

o fatto battaglie -

sime o gli , pe
e pubblico ecc.». o 

- e poi in o un -
gente missino - «noi abbiamo 
scosso la pianta e le Leghe 
hanno o i . 

l diletto, insomma - sostie-
ne i - non sta nel -
to», ma nella a dei 
tempo a disposizione dopo il 

o di e del 
o di , o 

poco é a e tattica 
abbiano avuto modo di -

i e i anche in -
mini d'immagine». E questo 

e e il sostan-
ziale fallimento ("Anche si? -
sostiene - non escludo che. a 

e compensazione di 
quelli , abbiamo acqui-
sito nuovi voti, pe  esempio 
cattolici») dell'appello al voto 
anticomunista >in a uscita» 
dopo «la a del -
colo comunista». 

o le i 
concilianti di i («Non ad-
debito questo o alle -
cedenti geslioni del ) e 
l'ostentato silenzio di Fini 

ò solo quando ò vi-
sto i i definitivi»), co-
munque, il voto di i a 
in à non e del tut-
to né all'una né a (azio-
ne del , che già si -
no a e senza esclusio-
ne di colpi nei i i 
intemi. 

2 l'Unit à 
ì 
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-



Elezioni 
i 

POLITICA INTÈRNA 

Occhetto: «Un voto che denuncia la i del sistema politico 
o i leade  dei i ad e una » 

La svolta: o a politica e a sociale» 
Angius: o a fondo». Cossutta: «Via il » 

e preoccupazioni del Pei 
«Un colpo , ma non o » 
Nessuno, a Botteghe Oscure, si aspettava un successo. 
Ma il quadro che esce dal voto non è meno preoccu-
pante: la sinistra arretra, il sistema politico mostra se-
gni gravi di logoramento. Occhetto lancia un appello 
ai segretari di partito e parla della necessità di «unire 
sinistra sociale e sinistra politica». La svolta? «Andiamo 
avanti speditamente». I commenti di Angius e Chiaren-
te, la polemica di Castellina e Cossutta. 

FABRIZI O RONDOLINO 

I II risultato del Pei e 
«accettabile, ma preoccupan-
te». Ancor più preoccupante, 
però, è il quadro generale che 
esce dal volo amministrativo: e 
questo, in sintesi, il commento 
che viene da Botteghe Oscure 
l in dalle pnmc ore del pome-
rìggio, e che in serata sarà con-
fermato da Achille Occhetto. Il 
segretari'} del Pei appare stan-
co: si leg gono sul suo viso le la-
tiche della campagna elettora-
le e la tensione dell'attesa. 
Aveva pronosticato un risultato 
Ira il 23% e il 24%, e le urne 
(«purtroppo», dice) gli hanno 
dato ragione. «Un dato non 
soddisfacente*, ammette sen-
za giri d i parole. Che ha colto il 
Pei nel mezzo di un diflicile e 
coraggioso processo di rinno-
vamento, e al termine d i un an-
no «sconvolgente». Poi aggiun-

ge: >Ma 6 l'insieme del risultato 
che mi pare molto preoccu-

' panie, il segno di uno scolla-
mento protondo...». Nel volo d i 
domenica il segretario del Pei 
legge l'esplosione del locali-
smi (e spesso dei razzismi), 
un arretramento complessivo 
della sinistra, una dispersione 
di voti: «Vedo un'insofferenza 
- dice - da parte di tanta genie 
che considera la politica lonta-
na dai problemi concreti. E 
una dispersione, in attesa di 
qualcosa di nuovo che spetta a 
noi costruire». 

Se questa e l'analisi, Occhet-
to indica due rimedi, li segreta-
rio del Pei lancia un vero e pro-
prio appello agli altri leader 
politici per «avviare un esame 
serio, senza pregiudiziali, dei 
guasti del sistema politico ita-

liano: è necessario, oggi più 
che mai, mettere mano ad una 
seria riforma delle istituzioni, a 
cominciare dalla legge eletto-
rale». Ma c'è un altro punto su 
cui Occhetto insiste, indicando 
quale sarà l'asse della discus-
sione tra i comunisti nei mesi 
che separano il Pei dal prossi-
mo congresso e dalla nascita 
della Cosa «Sinistra sociale e 
sinistra politica vanno viste in 
un'unica prospettiva». Che si-
gnilica? Che l'alternativa non è 
una «scorciatoia politicista». 
Che la sinistra deve ricomin-
ciare a parlare il «linguaggio 
della gente e dei problemi 
concreti». Che la sconfina di 
oggi chiama in causa anctie 
una «sinistra sociale» (a co-
minciare dal sindacato), che 
richiede una ridelinizionc pro-
fonda del proprio modo di es-
sere e d i agire. 

Insomma, dice Occhetto, la 
partita per la sinistra non 6 
chiusa. Anzi. Ma >la sinistra an-
cora non ha trovato la propria 
strada». E mancato un «segnale 
chiaro» capace d i suscitare 
energie nuove (ed è un segna-
le, dice il leader comunista, 
che deve venire anche da altri, 
non solo dal Pei). E ha pesato, 
Occhetto non lo nasconde, il 
terremoto che ha travolto il so-
cialismo reale. «Se non ci fossi-

mo messi in movimento - dice 
Occhetto - , dopo tutto ci6 che 
fi successo nel mondo, oggi sa-
remmo in una situazione gra-
vissima». La «svolta», dunque, 
non è in discussione? «Andia-
mo avanti, e speditamente», ri-
sponde Occhetto. «Se dicessi-
mo il contrario - aggiunge -
mostreremmo di avere una vi-
sione catastrofica della situa-
zione: invece abbiamo fiducia 
nella possibilità di rinnovare 
profondamente la sinistra e di 
creare le condizioni dell'alter-
nativa». Insomma, chiarisce 
Occhetto, il risultato non mette 
in discussione le scelte di Bolo-
gna (senza Bologna, fa capire, 
il voto sarebbe andato ben 
peggio: e può forse dimostrar-
io il dato di 28 comuni in cui 
s'è votato dopo le europee e 

prima dell.» "svolta», con una 
perdita del ",45%). Ma spinge 
ad una riflessione approfondi-
ta sui cara! e ri della nuova sini-
stra italiana e sulla riforma del 
sistema portico. 

Il volo e i domenica conse-
gna un Pei ancora lotte (e due 
anni fa, ricorda Occhetto, si in-
dicava in queste elezioni am-
ministrative la data del "sor-
passo» da parte del Psi), gui-
dato da un giovane gnippo di-
rigente che ha ereditalo un 
partito in cod ino e che lavora 
per "invertire la tendenza», im-
pegnato in un rinnovamento 
protondo. «Sarebbe calastroli-
co - aveva Jetto M.issimo D'A-
lema nel primo pomeriggio -
(ornare indietro di fronte alla 
crisi di questo sistema politico: 
al contrario, il voto conlerma 
la necessiti di rinnovare la si-

nistra». Non tutti, |XTÒ, la pen-
sano allo stesso me'do. E l'op-
posizionc interna ha avuto 
modo di dividersi n?lla valuta-
zione del risultalo (sabato la 
seconda mozione riunirà i pro-
pri quadri). 

Gavino Angius e Giuseppe 
Chiarante rilasciali!.' infatti di-
chiarazioni preoccupate («Si 
tratta - d i c o n o - di un grave ar-
retramento, che non può esse-
re nascosto») e chiedono una 
«discussione approfondita», in-
dicando la necessita di >una 
ferma lotta d i opposizione» e 
di >un rafforzane'sito dell'iden-
tità e dui legami di mussa del 
Pei». Ma non pongono in di-
scussione la scelu <li Bologna. 

n questa campagna elettora-
le - dice Angius - c'è stato un 
unico "fronte del s f . al Pei e al-

le liste promosse dal Pei». Lu-
ciana Castellina, che avrebbe 
preferito un documento comu-
ne dol «no», parla invece senza 
mezzi termini di «sette mesi 
perduti» e bolla la «svolta» co-
me "un'iniziativa di immagine 
che ha allentato i legami con 
la società». Insomma, "tutto va 
ridiscusso da capo». Armando 
Cossutta. in una dichiarazione 
scritta, va oltre: Occhetto «deve 
tram; le conseguenze» di una 
scelta «fallimentare" che sareb-
be stata "respinta e condanna-
ta» d al voto. Giovedì si riunisce 
la Direzione. «Cambiare Oc-
chetto? - sorride D'Alema - . 
Bisognerebbe trovare un altro 
segretario...». Poi aggiunge se-
rio: 'È un passaggio delicato: 
se cominciassimo a litigare tra 
noi, non so che cosa restereb-
be d i : ! "s l " e del "no"». 

O E (Proiezioni p.c.i.: 

LISTE 
Regionali 1990 Regionali 1985 Politiche 1987 Europee 1989 

% Voti % Voti % Voti % Voti 

a in i 
via alla costituente» 
dice la a dei club 
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 ROMA. Perde voli i l Pei. 
ma la crisi investe tutta la sini-
stra e lo stesso sistema demo-
cratico. Serve un colpo d i ac-
celeratore al processo costi-
tuente avviato da Occhetto e al 
confronto per le riforme istitu-
zionali e l'alternativa. Gli espo-
nenti della Sinistra dei club e 
della Sinistra indipendente 
non paiono sorpresi dalle pri-
me indicazioni del volo del 6 
maggio. 

«C'è una linea generale, 
mol lo evidente - rileva Gian 
Giacomo Migone, candidato al 
Comune di Torino - ed è l'in-
debolimento del voto di ap-
partenenza. Fa eccezione il 
Psi, quello, tra i partiti tradizio-
nali, che negli ultimi anni era 
cambialo di più. Il prezzo più 
alto d i questa tendenza lo pa-
ga il Pei, che più a lungo aveva 
mantenuto un'ideologia rigi-
da, senza poter fruire - come i 

partili al potere - della com-
pensazione derivante dal voto 
di scambio. Quando Occhetto 
ha parlato di una sinistra come 
un arcipelago, aveva ragione e 
bisogna lavorare ad un nuovo 
e variegato schieramento, a 
forte tinta ambientalista». 

Sull'avanzata delle Leghe si 
solferina l'on. Franco Bassani-
ni, capolista al Comune di Mi-
lano. «Non è solo un fenome-
no d i segno qualunquista - di-
chiara il capogruppo della Si-
nistra indipendente - è una 
protesta prevedibile contro il 
centralismo del nostro sistema 
politico e amministrativo. Il cit-
tadino Italiano, a dilfcrenza d i 
quel che accade in altri paesi, 
non vede come vengono utiliz-
zate le sue lasse. Gli Enti locali 
sono ridotti a terminali periferi-
ci». E la sinistra? I comunisti, 
secondo Bassanini, non han 
saputo tradurre gli orienta-
menti autonomistici in iniziati-

va politica; Craxi, con il gesto . 
compiuto a Pontida in polemi-
ca con la Lega lombarda, si è 
mosso tardi. «Personalmente -
aggiunge - ho più volte soste-
nuto che occorrerebbe rilan-
ciare l'ipotesi federalbta: gli 
Stati federali sono oggi tra 
quelli che funzionano meglio». 

Antonio Lcltieri definisce le 
Leghe i «Cobas della politica». 

a crisi che ha attanagliato i 
sindacati - dice il segretario 
Cgil - si è venuta allargando al-
le istituzioni. Ma pesa il dato di 
un arretramento della sinistra 
come schieramento comples-
sivo: stavamo al 45 per cento, 
ora siamo al 40. Il Psi, insom-
ma, è ben lontano dal recupe-
rare le perdite del Pei. Sono ri-
sultati che confermano la crisi 
della politica». 

Paolo Flores d'Arcais è cate-
gorico: "Questo fi un voto con-
tro la partitocrazia». «Il segno 
della protesta - aggiunge - è 
nettamente conservatore, o 
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addirittura reazionario, perchè 
la sinistra non ha saputo rac-
cogliere questa spinta». Per il 
direttore di Micromega il Psi 
non esce penalizzalo perchè 
Craxi fi riuscito ad accreditare 
la sua immagine di uomo della 
Grande Riforma. 

E il Pei? «Il comunismo - os-
serva Flores - esce sconfitto 
anche nella sua versione italia-
na, come del resto era ovvio e 
previsto. A questo punto ogni 
passo indietro rispetto alle de-
cisioni dell 'ultimo congresso 
non farebbe che accentuare il 
declino. La grande mobili la 

dell'elettorato dimostra che 
un'inversione di tendenza è 
possibile a patio e he si rompa-
no gli inclusi e la fase costi-
tuente cominci subito, senza 
esitazioni e senza mediazioni». 

«Ocche'lo - fa notare l'on. 
Mariella Gramaglìn della Sini-
stra indipendente - non pote-
va far miracoli. Dopo quel che 
è successo nell 'uli imo anno, il 
problema della sinistra di qui 
al DuemiU è enotme. E in Ita-
lia si è segnate un grave rilardo 
di fronte alla caduta della lega-
lità e dell.i dinamicità politica 
in tanta parte del paese, con le 

conseguenze che o;gi si paga-
no». Gramaglia insiste su una 
sua valutazione «Queste ele-
zioni sarebbero andate molto 
peggio senza la proposta d i 
Occhetto per un nuovo partito. 
A cosa sarebbe servito restare 
col vecchio partilo? Ci siamo 
dimenticati che è di qualche 
anno fa tutta quella sicumera 
sull'imminente sorpasso dei 
comunisti ad oliera del Psi? Il 
progetto di Occi ietto è una co-
sa seria, non pui"i dar risultati 
in qualche mese». 

Riforma elettorale subilo. È 
l'appello che vii me da lutti gli 

interpellati, contro l'ingoverna-
bilità che deriva dalla frantu-
mazione di uri voto come que-
sto, l ì Luigi Mariucci. del club 
«Guido Cavalcanti» di Bologna, 
sollecita «l'urgenza di creare a 
sinistra un grande campo ma-
gnetico contro la frammenta-
zione». «Oggi - sostiene - le ri-
forme istituzionali sono inte-
resse comune di tutta la sini-
stra, Mai come ora costituente 
di un nuovo partito significa 
costi uente del sistema demo-
cratico italiano. È a questo che 
bisogna guardare, evitando di 
tirarsi la croce addosso tra le 
varie componenti». 

a : 
«Noi paghiamo la scissione, 
ma e tutta la » 
B B Una netta sconfitta della 
sinistra, del Pei e anche dei 
Verdi Arcobaleno: questo il 
giudizio complessivo di Gio-
vanni Russo Spcna. della Se-
greteria di Democrazia prole-
taria, sulla tornata elettorale 
amministrativa d i ieri e dome-
nica. »I voti usciti dal Pei - ai-
ferma - non sono andati a sini-
stra e questo è preoccupante. 
Per quanto c i riguarda abbia-
mo avuto elezioni difficili per 
colpa della scissione dello 
scorso .inno, ma non abbiamo 
perso la rotta riuscendo a 
mantenerci sull'1%. Comun-
que d'ora in poi svolgeremo 
una funzione di ricostruzione 
delle opposizioni di sinistra». 
L'aver lasciato per strada circa 
un terco dei propri elettori 
(scendendo dal l '1 .5* a l l ' I » ) 
sembra non scoraggiare più di 
tanto i dcmoproletari. «Siamo 
abituati ad essere piccolini, 
non c i fa star male - aggiunge 
Luigi Vinci, anche lui della se-
greterin nazionale - . Non mi 
sento r.e soddisfallo né insod-
disfatte, mi pare che abbiamo 
supera'o il nostro punto più 
basso, toccato sicuramente un 
anno fa. grazie ad una campa-

gna elettorale in cui abbiamo 
registralo nuovi segnali di inte-
resse. Continueremo la nostra 
battaglia perchè si tenga il re-
ferendum sui diritti nelle pic-
cole imprese, un problema 
che riguarda ben 7 milioni di 
lavoratori italiani». 

Anche per Vinci la vera per-
dente è la sinistra, che cede 
voli a destra, alle varie Leghe, 
oppure sconta forti astensioni. 

e scelte politiche del Pei han-
no demotivato e smantellato -
continua - lo zoccolo popola-
re del partilo. La deriva verso il 
centro della sinistra italiana 
non è servita a frenare l'involu-
zione moderata in atto ma 
l'ha, in realta, facilitata». An-
che i Verdi Arcobaleno hanno 
pagato, come tutti, un tributo 
alla Lega Lombarda rispetto al 
voto delle europee. «Ha preso 
consensi chi ha strillato d i più 
su certi problemi, chi ha scelto 
di essere monolematico. Ecco 
allora - conclude Vinci - il 
successo dei Verdi e delle Le-
ghe. Ma sono strilli d i pura de-
nuncia, dietro cui non si intrav-
vedono proposte concrete e 
reali». 

a i i (divisi) i i 
«A voto di scambio ci penalizza» 
Soddisfatti, nonostante la flessione ( 1 e 3 sulle euro-
pee) . 1 verdi (Sole che ride) la vedono cosi: alle eu-
ropee il voto è libero, di opinione. Alle amministrati-
ve pesano invece le clientele. Contenti, ma anche 
preoccupati per l'«impronta moderata» del voto, i 
Verdi Arcobaleno. Dice Franco Russo: «Siamo andati 
bene. Ma i verdi, divisi, hanno perso la loro capacità 
espansiva. Dobbiamo rifletteresubitosull'unita». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

B B ROMA. Alla fine, hanno 
raccolto qualcosa in meno ri-
spetto alle europee dell 'anno 
scorso (meno 1,3). Ma sono 
«soddisfattissimi» lo stesso. Al-
meno i «verdi-verdi» ( i l Sole 
che ride, per intenderci). Un 
po' più preoccupati i loro -
gini- dell'Arcobaleno. Non tan-
to per i loro voti, quanto per il 
«senso» di questa tornata d'ele-
zioni. I primissimi commenti, 
arrivano poco prima delle 16. 
Quando nell'aulctta parlamen-
tare dei verdi (quelli che «rido-
no») la tv diffonde i dati della 
Lombardia. Li ascolta Sergio 
Andreis, deputato. E non rie-
sce a mascherare la propria 
soddisfazione. »È andata be-

nissimo - dice -, Meglio di co-
si. In Lombardia ora i Verdi so-
no l'ago della bilancia...». E il 
successo della «Lega lombar-
da»? «La Lega passa, i verdi re-
stano». Poi, arrivano i numeri 
di tutte le altre regioni. E i toni 
diventano più pacati. Più rifles-
sivi. Uno dei più autorevoli diri-
genti delle liste ambientaliste, 
Gianni Mattioli, si dice comun-
que contento. E fa questo ra-
gionamento: è vero che i «ver-
di» sono in leggera flessione ri-
spetto alle elezioni dcll'89. Ma 
quelle erano europee. In que-
ste amministrative, come sem-
pre, pesa, invece, il «voto di 
scambio»: li do la preferenza in 
cambio di un favore. «E noi 

verdi - aggiunge Mattioli - non 
possiamo promeiterli». Sull'e-
sasperata presenta autonomi-
stica Massimo Scalla, la pensa 
cosi: «L'alfcrmazione dei lum-
bard - dice - non può essere 
liquidata con discorsi sul razzi-
smo o siri qualunquismo. In-
somma: per certi aspetti si trat-
ta di un voto di protesta, di de-
nuncia. C antro le carenze del-
o Stato centrale». Insomma, 

anche il successo della «Lega» 
sembra aver posto il problema 
di una riforma istituzionale. 
«Certo, i punti d i contatto tra i 
lumbard e i verdi - aggiunge 
Scalla - si fermano qui». Di più 
dice Mattioli: «Esprimono 
un'insoddisfazione che pero 
prende una strada sbagliata. 
Non è esaltando la "lombardi-
la" che si risolve il problema», 
Riflessioni, menlre, nella slessa 
stanza si lesteggia. Anna Maria 
Procacci, anche lei deputato 
alla Camera è alle stelle: «Per 
tutta la cs mpagna elettorale c i 
hanno dello che i "verdi" era-
no in de:l .no. E, invece, no 
Abbiamo vinto». Ma hanno 
vinto tutti i «verdi»? Scalla e 
Mattioli dicono d i si. Anche 
Anna Maria Procacci né è con-

vinta. Però aggiunge: «Non bi-
sogna bruciare le tappe. Biso-
gna insistere verso I unita, ma 
con serenità. Che vuoi dire gra-
dualità». E poi aggiunge una 
frase che suona quasi di moni-
to: «Il voto di ieri mi pare che 
non lasci dubbi: la gente ha 
ancora una coscii r.za ambien-
talista. E il suo simbolo è il Sole 
che ride. Come sempre è sta-
to». Ma i «verdi» rome vedono il 
resto? 1 rapporti <li forza usciti 
dal 7 maggio? Scalla fa una 
battuta: «Immagino che voglia-
te sapere del Pei' Beh, penso 
che ce l'abbia fatta a mantene-
re la linea del f'iave traccia-
ta...». Mattioli piarla invece d i 
arretramento comunista. E lo 
spiega cosi: «Mi pare che a Bo-
logna, Occhelto abba invertito 
una tendenza positiva. Alla 
XVIII assise, i comunisti aveva-
no messo l'accento sui pro-
grammi, sulle scelte. A comin-
ciare da quelle .mbiental i . A 
Bologna, invece, ha d i nuovo 
prevalso il vecchio n odo di fa-
re politica. Tutt i ' ideologico, 
poco attenta ai i x n t i nuti... Co-
munque più che degli altri pre-
ferisco parlare d, noi: ripeto. 

siami} soddisfatti». 
I sorrisi dei verdi (col sorri-

so) lasciano il posto ad altri 
stali d'animo, se solo si scende 
nella piazza del Parlamento e 
si entra in un albergo, dove ha 
la «sala operativa» la lista Arco-
baleno. Ad accogliere i giorna-
listi c'è Franco Russo. E un po' 
stupisce la sua problematicità: 

n risultalo buono, ma». Il 
«ma» è nel fallo che i «verdi» nel 
loro complesso sembrano, og-
gi, « ncapaci di estendersi». 
Colpa delle divisioni interne: 
«Dovi; siamo stati uniti, il suc-
cesse' è straordinario». Ma il 
problema per Russo non è so-
lo di voti: «I verdi devono riusci-
re a diventare davvero un'oc-
casione di alternativa». Il seg-
gio conquistato in tutte le Re-
gioni dove si è presentato, co-
munque, non consola l'Arco-
baleno: «Questo voto hd avuto 
un'impronta moderata. La 
maggioranza, h i visto erodersi 
un po' della sua base, ma s'è 
rafforzata». E sulle «Leghe», 
questi verdi non transigono: «È 
un brutto segnale. Qualunqui-
sta. Forse denunciano qualco-
sa. Ma sicuramente non li si 
può seguire sul loro terreno». 

« D i f f i d a » Le previsioni della Doxa so-
,\o\ \/t>rìii  n o s , a , e contestale ieri dura-
m e , W C I U I m c n t e d a i Vo r (1 | A r c o b a ] c . 
A r C O b à l C n O no. Il gruppo ha trasmesso 
"l l l a DflY« l  u n j " ^ ' " d a formale» all'isli-

l / U A a t l | t o demoscopico a dilfon-
dere i dati delle proiezioni. 

""~~~~^  «Con assoluta pasticcioneria 
la Doxa ha deciso di attribuire ai verdi del "Sole che ride" i 
l'oti nelle regioni nel e quali "Sole" e "Arcobaleno" presen-
tano liste unitane - ("a dichiarato Francesco Rutelli - . 1 tele-
spettatori si sono formati sin dall'inizio un'opinione distorta. 
I: stata una gravissima dimostrazione d'incompetenza della 
Doxa». Contro l'istitu'o demoscopico ha protestato anche la 
lista Antiproibizionisla che è stata esclusa dallo schema del-
« previsioni elettoral. 

Attentat o 
contr o la casa 
di un candidat o 
in Sardegn a 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto la scorsa 
notte contro la casa al mare 
di un insegnante di Tertenia 
nel Nuorese, Bernardo Ca-
bitza, candidato di una lista 
civica alle ecczioni comuna-

" ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — " " " " " " " "  li. L'abitazione era vuoia. 
I 'esplosione ha provocato danni per 10 milioni. Atti d'inli-
i iidazione contro candidali socialisti si sono verificati inve-
i e in altri duecomuri della provincia di Nuoro. ANoragugu-
i te, nella notte sono state sgozzate 71 pecore che apparle-
i evano all'allevatore Pietro Fois. segretario della sezione del 
I si. A Nurallao è stala invece trovata conliccata nel terreno 
i na croce su cui erano adissi i nomi di tutti i candidati socia-
Isti. 

Ultracentenari a 
immobilizzat a 
<i letto : 
«Fatemi votare » 

«Sono ammalala e non pos-
so muovermi. Aiutatemi ad 
andare a votare». Maria Rosi-
na Colistro, una donna di 
106 che vive a Cosenza, ha 
scritto al presidente della 
Repubblica, Francesco Cos-
siga. per chiedergli un inter-

\ento. L'ultracentenaria ha una gamba fratturata e non può 
t scire di casa: «Ma desidero esercitare il mio diritto d i voto 
come sempre». La conna ha spedito telegrammi anche al 
( refetto e al sindaco di Cosenza. Ma dalla Prefettura le han-
r o fatto sapere di no ì poter fare niente. 

Strapp a 
le sched e 
elettoral i 
e le ingoi a 

Appena il presidente gli ha 
consegnato le schede eletto-
rali le ha strappate con rab-
bia ed è uscito di corsa dal 
seggio. Inseguito dai carabi-
nieri ha appallottolato i pez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  zi e li haingoiati. Protagoni-
m m m m m m

 s ta della curiosa (orma d i 
protesta Graziano Gregolin, 47 anni, capitano di lungo cor-
so, iscritto alla sezione n.7 di Noventa Vicentina. L'uomo ri-
schia una multa di 61)0.000 lire. 

Inchiest a 
su un tentativ o 
di sostituzion e 
di un votant e 

Un candidato de di San Se-
vero ha cercato di conqui-
stare un voto in più portan-
do alle urne un uomo senza 
documenti spacciandolo 
per un elettore regolarmente 
iscritto al seggio. L'uomo, un 

"' «barbone» senza documenti, 
t a dichiarato di chiamarsi Francesco Barone. Il candidato 
de. che volava nello stesso seggio, ha testimoniato a favore 
dcll ' idcndita dichiarata. Ma un rappresentante di lista, che 
< Dnosceva il vero Fiancesco Barone, a letto per una malat-
tia, ha scoperto l'im jroglio. Le schede sono state bloccale e 
s ull'episodio sta svo gendo un'indagina la pretura. 

A mezzogiorno il Comune d i 
Taormina ha deciso di «cor-
rere ai ripari». La percentua-
le degli eiettori delle 11 era 
troppo bassa ed è stato deci-
so di ricorrere ad un metodo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ caduto in disuso, Un impie-
^  gaio n a girato per la citta in 

a j tomobi leed ha irvitato, parlando con un megafono, i cit-
tadini a recarsi alle i me per e un proprio diritto». 

[aormin a 
Appell i al voto 
del Comun e 
con il megafon o 

Denunci a 
dei verd i 
ÌÌ\ Teramo 

I rappresentanti della lista 
«laica, verde e civica» d i Te-
ramo hanno denunciato 
uno strano episodio avvenu-
to nella sezione 91 dell'o-
spedale civile di Teramo do-
ve, secondo la denuncia, «la 

 De e D D e alle scorse europee 
il 100*». L'ultimo e ettore presentatosi al seggio, accompa-
I! ia to da un assistente sociale, avrebbe gridato: «Voto per la 
De altrimenti mi ammazzano». 1 rappresentanti della lista 
hanno chiesto l 'anrullamento del volo ma la presidente del 
seggio ha respinto la richiesta. Nell'ospedale dell'Aquila 30 
d?genli non hanno invece potuto votare perch9 i loro nomi 
n on erano inseriti negli elenchi degli elettori. 

Muore 
per infart o 
inientr e si reca 
al seggi o 

Un pensionato di Piacenza è 
morto per infarto mentre si 
recava alla propria sezione 
elettorale per votare. Pa-
squale Bonetti, 61 anni, sla-
va guidando un furgone 
«Ape» ma all'improvviso ha 

" perso il controllo dell'auto-
mezzo e si accasci; to sul volante, stroncato da un infarto. Il 
kirgone è finito sul marciapiede e poi contro un'auto in so-
sia. 

Protest a 
a Ginostr a 
Disertat e 
ie urne 

ti slarc per la mane anza del 
fermarsi in mezzo al mare e 
su piccole barche. In caso 
completamente isolata. 

Solo tre elettori, sui 30 che 
ne avevano diritto, hanno 
messo la scheda nell'urna. 
Tutti gli altn cittadini di Gi-
nostra, la piccola Irazione di 
Stromboli, si sono rifiutali di 
votare per le elezioni provin-
ciali. Hanno voluto cosi pro-

porto che costringe gli aliscafi a 
trasbordare passeggeri e merci 
di maltempo, Ginostra rimane 

GREGORIO P A N E 

l'Unit à 
Martedì Q 

8 marcio 1990 t^J 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

«Siamo lunico o 
che è andato avanti. Adesso 

e la e » 
a a un m 

Pochi decimali in più 
caricano il Psi 

Bettino Craju intervistato sul risultato del voto nella sede run ana del Psi 

Una manciata di decimali in più basta ai socialisti 
pe i soddisfatti, e non solo. l , «unico 

o della a che va avanti", e 
che à il tema della e a istituzio-
nale.  commenti sulla débàcle comunista sono vel-
lutati, il dialogo continua. i e tutto lo stato mag-

e socialista ci tengono a e che «la a nel 
suo complesso non si è indebolita». 

SERGIO CRISCUOLI 

Y Sono contenti di 
. nel e dei 

guai altmi. Sono i 
pe  le e che -
no, non polendo e il po-

e con giovani lupi della Le-
ga . Sono delicati col 

, la a e e «non 
 E sono i con 
, ma tanno già e 

i : la e a 
del sistema politico-istituzio-
nale, dopo lo schiallo subito 
dai i nazionali, à la 
punta di diamante della -
sima offensiva del , -unica 

a della a che 
va avanti*. 

a i socialisti non c'è a eli 
lesta ( l 'onda lunga» 0 onesta-
mente accompoignata da un 
aggettive: «lenta»). ma la sod-
disfazione guadagna o 
insieme agli i 
della . Alle o e mez-
zo Giuseppe La Ganga, nella 
calca dei , a da 
una o Giuliano Amato e gli 

a o gli occhi: 

n e ! , non e 
un o bmilo!». Come a 

: ti i conto che i i 
decimali valgono o in questa 

? Amato e se-
:  me non è ne o 

nò bello, abbiamo solo le -
me , a un paio d'o-
e . a non -

no due e pe  la e il 
, La soddisfazione da 

o e ai volti di , 
di , di , di La Gan-
ga e dello stesso Amato, 

l o si lancia ma non 
si sbilancia. -Sono contento -
dice o a o 
gli obiettivi di tutti i tg - e 
di e al o che ha 
avuto pe o la -
dia, con i e contusi, ce la 
siamo cavata bene. n -
le e il o e mai ot-
tenuto dal . E o che 
con i i delle elezioni co-
munali il dato à ulte-

, a non indugia ol-
e nel compiacimento.  latto 

che noi siamo e 

lieti - e - non attenua 
le i che da 
tcmnpo o sugli aspetti 
di i del o sistema poli-
tico. Anni fa io i sul -
cesso di e che 

e indebolito il sistema 
politico: si o e da 

, e fui o a 
male . a assistiamo a 
una e e a una di-

e delle e politiche. 
Al al di la di ogni , 
esplodono lenomeni localislici 
e i che inducono a 
una a , -
mente o o a 
una situazione e di 
questa», Sulle i del -
no, i 0 cauto: «Non sputia-
mo sentenze a caldo, dob-
biamno a e i -
sultati ; e cosi e 
Amato: «Non mi a che il 

o di pe  so possa accen-
e i i già esistenti 

nella . Non lo e 
o Claudio , 

che anche in questo caso non , 
si lascia e dal suo -
lo di e del Consi-
glio: -Nella coalizione,- dice -
l'unico o che si a (t 
il . Questo e un dalo incon-

, che non à non 
e le sue conseguenze. La 
a - e - e un o 

dei temi della e -
ma». i aggiunge: «...E una -
busta iniezione di a 

. Un messaggio sempli-
ce da : o si mettono sul 
tappeto le e istituzionali, 

e si a il m 
, che e -

e ad e le e 
che impediscono di -

e l'obiettivo. -
neamente, il o socialista 

o a consegna alle 
agenzie una e a 

, pe e che 
ha o «alla a di -

m pe e 
delle e e all'uso 
delle e pe  l'elezione 
della a dei deputati. o 
atteso che si o le -
ne - aggiunge - pe e che 
fosse data e 

a del mio . 
a o che sia giunto il mo-

mento, pe  le e che 
hanno a e le i del no-

o sistema , di 
e fine alla a 

e alimentata an-
che da questa nuova a di 

, simonia: il o delle 
. Un gesto autono-

mo, evidentemente. -
sia» in casa socialista, o il se-
gnale di e a 
del i o una posizione ca-
a anche al ? 

Comunque sia, il e -
o dei comunisti -

ca in via del o i vel-
lutate. i non a a 

e la débàcle del , 
ma quasi si a di giu-

: «Si sono i molti 
i negativi: a abbastanza 

, anche se non in 
questi . Nella vita - -
segue con tono placido - ci so-
no momenti positivi e momen-

ti negativi. Se quando a un 
momento negativo si a 
pe c la c.tiave pe -
e la china, o o . 

alle cose e e idee, si posso-
no individ e e 

. e che il 
i intende , a 

. «con molte e . 
l piccolo ma distinto suc-

cesso socialista, insomma, all'unisona , La Ganga 
non a e - e Amato - «vanno messi e i 
schi cambiamenti di . - i e e e , 
la danza dei i i il e il dialogo a a 

e di via del o c continua. Anzi, dice i 
e uno se nenia che senza e , «la caduta 

ha valenza : non si nettissima del i e più 
può e che la a nel suo o e non più lontano il 
complesso si sia indebolita, o di una a di go-

é nel conto - o . 

La novità a 
o nei consigli» 

tm «Noi siamo svantaggiati nel e i 
il dalo , é mancano indicazioni eia 

e sull'andamento della Lega -  fila 
nista. i pa e , anche dai i i di ta ;i 

, che possiamo e contenti». È un sh'; 
o i lasli soddisfatto quello che - coi 

de alle domande dei . - me 
, uno dei leade della Lega, a . lei 

che o alle e a i un lie- tl'i i 
ve : «Stavolta o i in p 
12 , j..nziche in 15 come alle , e il l 
il o va fatto con queste, non con tutte ini, 
come nelle i della . i atte- ,. coi 
stati e *  in una competizione amminì- ta 

a è pe- noi di e significato». in i 
Un e successo, dice , in un ! 

volo molto giù complicato da amicizie -
nali, cliente: e e localismi: «Significa che pe  di- nis. 

e migliaia di cittadini la battaglia pe  Tanti- pei 
, pe  un atteggiamento nuovo pò 

o la a e la tossicodipendenza, è una f JS 

. Una à che questi i -
no anche agli i .  la Lega si -
quindi la possibilità («già e -
i. o e in , annuncia -
di e e con suoi esponenti nei 

isigli comunali, i e i Co-
si ? o - e 

e - un'adeguata politica 
o a livello locale, ovviamente non 

, che attui i volti a e 
tgame a tossicodipendente e mondo -
lale, che a da . lato la delinquenza 
mine a i i e a la -
politica del o della , non solo 
impan ia, del o cioè che a col 
!lico della . 

Jn e impulso alla politica -
:a dunque e un messaggio agli i i 

e si o sui temi i della 
idea a e sociale pe e la dif-
ione della . 

: occasione , tutta colpa di i 
l o del i accusa 
i socialisti é è mancata . 
«una politica comune». Così ° 
i voti dal i «sono andati 
sulla sponda del qualunquismo» 

MARINA MASTROLUCA 

Il leader socialdemocratico Antonio Ca-igiia 

m «Sono abbastanza sod-
disfatto del . a 
quando sono io alla -

, dopo le e e le 
tempeste, il i ha mante-
nuto un d positivo, ma-

i avanzando poco alla 
volta. , o dovu-
to e di più, -

o la a comuni-
sta. Effetti sul ? Nes-
suno, ma la a 
deve e di e a 
vista». a distesa, una pun-
ta polemica nella voce, An-
tonio a commenta i 
dati che compaiono sullo 

o senza i o 
. Le i -

xa o le posizioni 
del suo , con piccole 
oscillazioni o alle -
cedenti e e alle 

: i che va-

o quasi -
mente, ma che o 

e una lieve . 
Soddisfatto dunque? Non 

. La a e 
non è andata come a 
e a non esita a punta-
e l'indice su quelli che -

ne i : i socialisti. 
l dato più eclatante di que-

ste elezioni e e la 
a secca del . a 

n o n ne abbiamo beneficiato 
né noi né il . Abbiamo at-
teso pe  40 anni il o dei 
comunisti ed a che è avve-
nuto non abbiamo saputo 

e - si lascia an-
e il o socialde-

o -. La -
lit à di questa situazione la 

o o ai no-
i amici socialisti. l fatto 

che sia noi che o mante-

niamo le stesse i 
che avevamo nel '64 vuol di-
e che non è stata fatta una 

politica a'temativa comu-
! ne». . ' " . ' : ' " 

«L'altem itiva» che -
be dovuto e i «fuo-

» comunisti, dunque, 
è svanita e pe  la -
poca lung a dei so-
cialisti. E con quella, anche 
la t va di i nel-
la e i voti i dal . 

a e -
gazione di , che -

e 1 , noi e i laici e 
che agisse come e di -
chiamo peti comunisti delu-
si. È stato un e o 
non ave  accettato la mia 

. E invece siamo 
andati alle ; in e 

, lamenta a -
. glia, non nascondendo il di-
sappunto*  il compiacimen-
to di chi ]>uò e «l'avevo 
detto»: le e pe
socialisti e -
ci potevano e la e 
occasione, a -
mente penfuta. Che il i im-

i «la lezione» . 
«È o che i! voto comu-
nista diventi un voto qualun-
quista, come è successo -

a » -. Questo 

, , ette il con-
senso dato at i a più in-
cline al o di po-

e che non all'id . n 
a i voti comunisti sono 

andati a . 
Liquidate le LE'ghe con 

poche e - «non vedo 
nessun o pe  queste -
mazioni, a meno che non si 

i un golpe» - , qual-
che segnale anche pe  gli al-

i alleati. A chi gli chiede di 
e l'esito negativo 

del , o la cam-
pagna a o 

, a -
sponde diplomaticamente: 
«Non ò mai che il i ha 

. o che hanno -
so i i della  e 
della Slampa, i i di Scal-

i e . i i 
delle SS». 

Quanto al penti , il 
o i non si lascia 

e a i entusiasmi: 
i cinque escono i 
dal o delle , ma 
solo , come 
specifica a più , visto 
che «il più e e 
della a ha o 
l'8 pe  cento». Tutto bene, 
dunque, il o può 

? «La a ci deve 

e - aggiunge il -
o del i - , a non pos-

siamo e la linea del-
l'aspetta e vedi. l o si 
deve e una : la 

a deve e 
e à e -

sabilità e e dì e 
una a che non 

, che litiga, che con-
tinua a . 

Senza voce, pe  il tou  de 
e , Vincenza 
o , a le poche 

e e he i si -
no pe  !a e , 
spiega il concetto. «Non -

i che ci o con 
un o di o ad 
un appuntamento o 

, come quello del 
e di a della 

Cce. Non e all'im-
magine . a si 

e o il o di 
una ? o non me lo au-

. e i un 
. a non si -

no i i con -
smi politici tutti i ai 

i ed i al paese. 
, va fatta una , 

che deve e o 
una f ca del contenuto 

. o del -
no». 

i 

«Occhietto 
sia 
piìi audace» 
U . i semb-a che 
venga i una e a 
di a del sistema politico 
che si e ò con -
men:i sbagliati. Viene penaliz-

ò chi, come il , hE -
to di , ma in moto timi-
do, c.ussta esigenza di . 
l o deve e Oc-

ò ad una e auda-
cia , Nella sede del o fe-

, Emma o non 
Wiole e a giudizi 
definii vi sul o della lista 

, in cui i -
cali, i anche in a e -
ma:; oi i , si sono impog iati più 
pienamente. «La a ha volu-
to i - a la -
nino - e non o a capi-
e quale il -

vo, i a comunelle che 
c'è una a dui voto del-
le . e , secon-
do :.i [Sonino, sono use ite due 
ind nazioni più evidenti: il calo 

a e un voto di disallc-
zione ai : «Questo voto, 
in pigioni come la , 
e sintomo di un egoismo so-
ciale molto . Al i la -

e "adicale chiede di -
' e an a la a del-

la  oima del sistema politico, 
e n timidamente come ha 
(atto , e à 
schiacciato», 

Anche o Jtanzani 
e o li pe  il 

boom del voto alle Leghe: «È il 
o della i del sistema 

d'ji . 1 comunisti secon-
do Sianzani, sono stai pena-
lizzati dalla a delle 
astensioni e i .socialisti 

o o a casa ben po-
co». Li a del sistema po-
li'ico non deve e -
sta, secondo il e -
cak-, nei «vecchi i del-
l'ai , passando da una 

a di alleanza con la e 
ad .ina con il .  Stanzani. 
la tenuta degli -
sii o alle e e «un 

' o tenuto conto 
che si a di un voto am-

. Qualche a 
inv.-cf ai i : 
«l-e , le liti inteme non 
hanno o o l'espan-
so ic-. 

Sindacato 
e 

pe  i i 
localismi 

. Le elezioni ammi-
e e le e .

sindacali, lu'ti i sindacati, sono 
i pe  le «tendenze-

che si sono manifestate nel s'o-
to di i e o . o 
che i i a debbano -

e a fondo - dice o 
, o -

le della Uil -. Questo es stalo 
e un voto di -

sta: così come cs.ste a livello 
sindacale, con la nascila dei 

i Cobas. a la a si è 
a a livelle» politico». Li 

colpa'«L'incapacità della clas-
se e - e il lea-
de  della Ui! - a e e 
ai i locali». , 
pe  il e della a con-

e italiana «e tempo 
di i di nuove , -
dendole efficienti e mettendo-
le al o dei cittadini». l 
sindacato, insomma, sale la -
chiesta di i e istitu-
zionali. Tanto più i -

o 1 è in i il -
to a gente e istituzioni. Lo so-
stiene Antonio , se-

o e della Cgil. 
l localismo - dice' o -

È conseguenza del a politica di 
questi anni del . che 
ha o -
mento della stessa a 
col e di egoismi -
to a i i co-
me il . 

E o della si-
? o dice che «col 

veni  meno del disegno -
le di , a a ha 
fatto un passo , pas-
sando dal 43. 5 dell'85 all'at-
tuale 36,4». 

itine, le . o -
, e della 

a non eN -
patissimo del successo della 
«Lega» («deve fa , ma 
mi a un volo , non 
un voto . Alla Confindu-

a e o sottoli-
e che le elezioni hanno 

manifestato il bisogno della 
gente di e un o mil-

, meno . «Alle 
e politiche e que-

ste . 

 seggi nel caos a a 

La a passa al vaglio 
i i medici 
dei i assenteisti 

i .  387 i di 
set giti che domenica mattina 
a a non si sono i 

i le sezioni i o as-
segnate inviando un o 
medico a giustificazicne della 

, o sotto in-
chiesta. La a eiella -
pubblica o la a va-

à infatti, nell'ambito di 
un indagine avviata ie-i, la o 
posiziono, ? che la 
l'ìgSf e consente al 

e o di -
e e al mandato, ma con 

t avviso motivato di almeno 
un i settimana a -

i dei seggi. e 
aggiunto Elio Cappelli ha di-
sposto un'immediata a 
de la validità dei i me-
die i esibiti dai 387 i 
che s: sono dovuti e al-
l'u timo momento e contem-
po-aneamente ha avviato e 
ine.agini pe e se siano 
foiid:.le le ipotesi di votazione 

della legge , -
zione e a di un pubbli-
co o e omissione d'alti 
d'ufficio. Tutte violazioni di cui 

o e chiamati a 
e i i che 

non o validamente giu-
stificato la . Anche i 
medici che abbiano -
to eventuali i i 

, o pe-
nalmente delle stesse accuse. 

l o agli i 
Valdo Spini, che a la delega 
ai i , pu  dichia-

o che «tutto e -
e e 

del voto», ha o di -
i o pe  la città 

di , dove a 600 -
denti non si sono : 
questo a un'indagine ap-

. Chi ha dato , 
ha aggiunto Spini, e passibile 
di una multa che va da 400mi-
la e ad un milione, e 
che abbia o la notifica. 

«Le Leghe? Non limitatevi a e sono di » 
. Qualunquismo, 

, , pu-
jadismo.. L'esplosione del «fé-
nonome.no Leghe» ha o 
i i commenti politici di i 
di e definizioni, tut-
te volte a e la a 

a e non o positiva 
 nel o politico italiano. 

a io i attento - dice -
o i - a e e in un 

o o e questo 
dato senza dubbio -
nante, i un'eti-
chetta di . «Ce il -
smo, c'è il qualunquismo, c'è 

' la a - a anche il so-
ciologo Luigi i - ma il 
fenomeno Leghe non si com-

e con queste definizio-
ni». A quali e di analisi 
bisogna dunque e pe

i un successo politico 
che tutti paventavano, ma che 
nessuno aveva osato e in 
queste dimensioni? 

Nella «Lega » che 
diventa secondo o nella 

e più avanzata , 
a Caiotti e , pe

esempio, legge un sintomo 
«della più e i del si-
stema politico italiano». «È un 

voto o il sistema dei -
ti, non c'ù dubbio. a quando 
alla e a va in 

i la giunta Tabacci pe  il 
mutamento degli i in-

i nazionali della , non 
siamo di e ad un -
smo a più odioso di 
quello statale?». a 
Gaietti lenomeni i come 
la à al Sud e il suc-
cesso delle Leghe al d dise-
gnano i un punto di «svol-
ta», che e «un sal-
to di qualità della a poli-
tica» sul o della a 
istituzionale e dei , «inve-
ce o i i più -
sabili della i o 

e il fenomeno, an-
ziché e su di se». Un at-
teggiamento del o fondato 
sul o » , 
che vede questi i , 

e e il , l'unica -
mazione «che sta tentando di 

» 
Anche i condivide 

l'immagine della Gaiotti, il vo-
to come a in negativo 
del paese, con tutti i segni di 
vecchio sistema immobile e 

asfittico».  lui e «la tenuta so-
stanziale del o di -
no, di questo » a conno-

e il o segno di » 
del o . Un dato 

ù » , -
sentato dall'avanzata delle Le-
ghe. n questa tendenza i 
vede qualcosa dì più della -
tica al sistema dei , che 
si e e at-

o l'astensionismo o le 
schede bianche e nulle: «Une; 
sigenza di e anche a li-
vello locale i i di -
senza della cittadinanza». l 
localismo a mio e - dice 

a i - è nel fondo di 
queste e società cosi uni-

e e . 
i a o poi acco-

e fenomeni come la mafia 
e la a alle Leghe, lo 
penso che non sia impossibile 

e queste i 
politiche sul o : -

o da a una po-
litica del , -
dosi nella società , nei 

, nei paesi, insomma 
o la gente e i suoi in-

i . 

o , a Gaiotti, e Veca, 
Luigi i e o i giudicano 

il fenomeno che ha sconvolto la politica al d 
o c'è la i dello Stato e dei i 

e la volontà di non e più deleghe in bianco» 

ALBERTO LEISS 

e Veca e e 
» del o 

: «Si mischiano i 
i - e abbozzando un 

"giudizio a caldo" -: , 
, sfiducia nella politica 

e nelle istitu . E io sono pe
non e e 
antidemociatica. antinaziona-
le, di ottusila politica di questo 
lenomeno. Tuttavia un'adesio-
ne cosi massiccia, anche in 
una città come , deve 

e a nel -
do. o :h<» alla e del 
successo delle Leghe ci sia una 
voglia di e , il -

o i fiuto di e ad - e Veca 

e una delega che poi non si 
e più a e

questo sono convinto che sia 
a la a del 

sistema . E un o 
e sociale» che vive a 

, Luigi , e deci-
samente o a e 
le Leghe con il giudizio: è qua-
lunquismo. «C'ò chi a di un 

o o di voti non solo 
della , ma anche del i alla 
Lega, lo non o ad un pas-
saggio . Non penso, pe
esempio, che i comuni 
sti alle e oggi abbiano 

o la Lega. a ci può 
e un o comunista 

più vecchio che, dopo i 
passaggi, ha compiuto questa 
scella, o è che in -
se , sia e so-
ciali, le Leghe si o 
come i di nobi-
litazione sociale, più agili e 
sensibili di quanto i non 
sappia e lo stesso . 

a siamo di e -
e di a -

le e sociale, nella e più 
» del paese? o 

sulla e - -

sponde i - bisogna in-
. Spesso si e nel-

la e dei legami socia-
li più , ai quali non viene 
sostituito niente. Si a di 
società complesse, ma se alla 
complessità non vendono date 
le e giuste, la iiente -
ca e soluzioni 
"seni plici". Le Leghe -
no e a q .lesta do-
manda. e i l una so-
la volta molti "nemici", da -
ma che , alme-idionale, 

, in un'immagine 
che quasi si , -

a un o "sollievo" pe  chi 
sofie di o sociale. 
\'< i che il "fede-
a ismo" delle Leghe, e il 

o o e un 
X ' o che h.-nno, non 
5 poco. e non 
le nulla di ottocentesco, ha 
i  zi un'attualità . 

Su quest'ultimo punto con-
ce a il sociologo o -

. che invita a e 
il o Leghe senza di-

e o -
oi punte aumento dell'asten-
sionismo. «Anch'io non mi ac-

contento di e di un puia-
dismo . a -

e sia sul o istitu-
zionale che su quello della 

a . Le e istitu-
zionali devono sape e 
ad una a in cui, più 
che gli Stali nazionali, o 
spicco un e o e 
più i i locali.

i i e -
tizzati, poi. i non o 
più.  questo, nonostante 
qualche , ho o 
con simpatia al tentativo di Cic-
chetto. Un tentativo, i di-

, che a destinolo a e 
un : quello che delinca-
no le i tutto sommato 
mi a o contenuto». 

i a o delle Le-
ghe a anche di un -fai da 
te», di un a poli-
tica non o di qualche vena-

a . Comunque 
un «campanello di e se-

» pe  il sistema politico, «an-
che se la e continua a dimo-

e di i e come 
un guanto alla mutevolezza 
stabile della situazione italia-
na». 

4 l'Unit à 
ì 
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